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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

FESTE DEMOCRATICHE Magda Negri: «Le nostre feste sono un momento di politica sana e partecipata»

“Parleremo della crisi e del futuro di Torino
U n’importante occasione di confronto politico”

La Senatrice del PD Magda Negri

Ô x

Ô Negli ultimi quindici anni, 15.673 lavoratori
torinesi hanno contratto un tumore professionale.
Significa che ogni anno, a causa dell’esposizione
lavorativa, si ammalano mille persone. Tre al gior-
no.
Il dato è contenuto nel libello intitolato “La procura
nazionale sulla sicurezza”, pubblicato dal procura-
tore torinese Raffaele Guariniello. All’interno del
pamphlet, il magistrato sottolinea la necessità di
una procura nazionale che consenta di «andare in
tutto il territorio italiano alla ricerca dei tumori
professionali perduti». A tal proposito, Guariniello
ricorda come solo a livello torinese, e presso la
procura del capoluogo piemontese, esista ormai da
quindici anni «un osservatorio sui tumori professio-
nali, purtroppo con competenza limitata al circon-
dario di tale procura». Un osservatorio che ha finora
permesso di analizzare 25.981 casi di tumori con-
tratti dai lavoratori presso 1.629 aziende presenti

sul territorio torinese. Aziende che fanno capo a 264
comparti. «Di questi 25.981 casi - scrive Guariniello
-, 20.201 sono tumori vescicali, 1.936 mesoteliomi
pleurici, 169 mesoteliomi peritoneali, 576 tumori
alle cavità nasali». «D’altra parte - aggiunge poi lo
stesso Guariniello -, all’esito degli accertamenti, sui
25.981 casi, 15.673 sono risultati con esposizioni
lavorative». Significa, questo, che sui quasi 26mila
lavoratori torinesi che hanno contratto un tumore

professionale negli ultimi quindici anni, per poco
più di 15mila è stato possibile stabilire un nesso di
causalità tra l’ambiente lavorativo e l’insorgenza
della malattia. Quindicimila malattie in quindici
anni, vale a dire mille all’anno e tre al giorno. Un
dato allarmante.
«Abbiamo preso in considerazione - spiega il magi-
strato - i tumori la cui eziologia professionale è più
probabile: mesoteliomi, tumori vescicali, tumori
del naso, l’angiosarcoma del fegato. Ciascun caso
viene refertato dai medici all’autorità giudiziaria, e
per ciascun caso l’osservatorio verifica se il soggetto
portatore di tumore sia stato esposto oppure no ad
un agente cancerogeno». «Lo scopo di un osservato-
rio presente sul territorio - ricorda quindi Guariniel-
lo - è quello di andare alla ricerca dei tumori perduti,
di portare alla luce i tumori da lavoro che altrimenti
si smarriscono negli archivi dei comuni e degli
ospedali e che non vengono segnalati all’autorità

giudiziaria, né all’ente assicuratore, né agli organi di
vigilanza».
Nel nostro paese, tuttavia, la cosiddetta “eziologia
occupazionale dei tumori” è stata per lungo tempo
largamente misconosciuta. Un osservatorio nazio-
nale permetterebbe quindi di «alimentare procedi-
menti penali per scoprire eventuali responsabilità
anche attraverso la trattazione unitaria di più casi di
patologia per ciascuna azienda ed effettuando in
determinate aziende indagini epidemiologiche sul-
la globalità dei soggetti esposti». E permetterebbe,
soprattutto, di «favorire il risarcimento e l’indenniz -
zo delle vittime e dei loro congiunti». Infine, con-
clude Guariniello, una procura nazionale sulla sicu-
rezza avrebbe «importanti ricadute anche sotto
l’aspetto preventivo», in quanto consentirebbe di
«identificare sedi magari insospettate e insospetta-
bili di esposizioni ad agenti cancerogeni».

Giovanni Falconieri
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Il decalogo di Guariniello
per la Superprocura sul lavoro
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Ô Si intitola “La procura
nazionale sulla sicurez-
za”, è un breve saggio pub-
blicato dal procuratore to-
rinese Raffaele Guariniel-
lo. Tredici pagine nelle
quali il magistrato elenca i
dieci motivi per cui con-
verrebbe anche all’I t al i a
dar vita a una super procu-
ra che si occupi di tutti gli
infortuni sul lavoro e di
tutte le malattie professio-
nali che si verificano
sull’intero territorio nazio-
nale.
«Perché ancora tanti infor-
tuni sul lavoro?» si chiede
il magistrato - E perché

Ô “Anche quest’anno i cittadini
torinesi troveranno a giugno e a
luglio in tanti Comuni della provin-
cia le Feste democratiche: un luogo
insieme tradizionale e nuovo di
incontro, divertimento e confronto
politico. Un modo, insomma, per
stare insieme intelligentemente in
un momento così duro nella vita
del Paese, che servirà anche a far
capire la natura delle difficoltà che
viviamo e il modo per uscirne”:
così dichiara la Senatrice del Parti-
to Democratico Magda Negri com-
mentando le tante Feste democrati-
che che si svolgeranno nelle prossi-
me settimane, uno dei momenti
tradizionali e maggiormente sentiti
e partecipati dal popolo dei Demo-
cratici.

Sen. Negri, il vento dell’a n t i p o l i-
tica scuote tutti i partiti ma le
Feste Democratiche continuano a
godere di buona salute…

La realtà dimostra che questi ap-
puntamenti davvero popolari con-
tinuano a corrispondere nel modo
più democratico alle esigenze di
partecipazione vera, personale e
non virtuale, di tanti cittadini e di
tanti lavoratori. I quali vogliono,
anche divertendosi, toccare con
mano come funziona un grande
partito, incontrarne i dirigenti, co-
noscere non solo i decisori pubbli-
ci, ma i rappresentanti di associa-

zioni e di movimenti. In sostanza,
diventare protagonisti, anche solo
partecipando a un dibattito, delle
trasformazioni e dei cambiamenti
del proprio quartiere, della propria
città, dell’Italia.

Quali saranno le tematiche af-
frontate nelle varie Feste?

Le Feste democratiche restano forse
l’unico appuntamento in tutto il
Paese così radicalmente diffuso e
capillare, inclusivo. Tentiamo sem-
pre di mantenere elevata la qualità
dell’informazione e della discus-
sione, l’apertura pluralistica delle
idee e di rivolgerci davvero a tutti
senza nessuna esclusione. Perché

abbiamo fiducia che i nostri cittadi-
ni siano maturi e che anche le
proteste più motivate possano tro-
vare una sede di confronto. Al
centro dei nostri dibattiti ci saran-
no i problemi dell’area metropolita-
na, il futuro di Torino, i grandi
problemi sociali e, naturalmente, lo
sforzo del governo Monti e del PD,
dopo la fine di Berlusconi, di se-
gnare un orizzonte di speranza per
l’Italia in quella che, ormai è chiara
a tutti, è la più profonda crisi
europea dopo la seconda guerra
mondiale.

In un momento in cui si parla
tanto dei ‘costi della politica’, le
Feste del PD rappresentano an-
che una forma di finanziamen-
to?

Le Feste sono anche uno straordi-
nario sforzo di autofinanziamento
per i circoli del PD. Le nostre
strutture di base vivono di questo,
insieme ai contributi degli eletti.
Non c’è in Italia nessun’altra forza
politica che sappia organizzare, in-
sieme, grandi mobilitazioni per le
primarie e il generoso volontariato
di tanti giovani, oltre ai militanti
più esperti, che costruiscono le
Feste democratiche. Tenere insie-
me nuove e antiche forme di parte-
cipazione democratica è davvero
una bella sfida e un contributo per
la vita civile del Paese.


